
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 02.2846219 o 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

SABATO 30 SETTEMBRE  In Duomo si celebrano le ORDINAZIONI DIA-

CONALI dei giovani seminaristi, Candidati presbiteri 2024. Il motto scelto 

per accompagnare la loro consacrazione è “SIETE MIEI AMICI” (Gv,15,14). 

Nel pomeriggio STRACASORETTO, presentazione squadre ASD S., Carlo, 

salamelle e musica in oratorio. 

DOMENICA 1° OTTOBRE  FESTA di apertura dell’ORATORIO e ripresa 

del CAMMINO come Comunità Pastorale: Messa ore 10 all’aperto, stands 

presentazione realtà delle parrocchie, incontri genitori Iniziazione Cri-

stiana, giochi per piccoli e Medie, pranzo condiviso e – alle 14.30 – CACCIA 

AL TESORO (conclusione e merenda in S. Luca). Apertura del mese mis-

sionario e della MOSTRA in chiostro. 

LUNEDÌ 2  Alle 20.45 MESSA DI SUFFRAGIO per i preti e collaboratori 

della Parrocchia defunti. Concelebrano – insieme a don Enrico, don Al-

berto e don Germain – don Giovanni Mariano, don Lorenzo Simonelli, 

don Mario Fumagalli, don Giorgio Monferino, don Marco Pennati. 

MERCOLEDÌ 4  Alle 21 INCONTRO GENITORI POST-CRESIMA (salone S. 

Luca). – Sempre alle 21 CAEP S. Maria Bianca in Segreteria parrocchiale. 

GIOVEDÌ 5  Alle 15.30 appuntamento per il GRUPPO GIOACCHINO E 

ANNA: saluti e racconti d’estate, visita alla MOSTRA proposta dal gruppo 

Missionario e presentazione della proposta di programma fino a Natale, 

presso la SALA DELL’ABATE (ingresso da CANCELLO LATO ORATORIO e 

da chiostro); conclusione con the, caffè e dolcetti. - Alle 18.45 incontro 

COPPIE referenti percorso in preparazione al Matrimonio (Sala dell’An-

gelo). - Alle 21 CAEP S. Luca in Sala Aspes. 
 

SONO DISPONIBILI IN SACRESTIA UN LIBRETTO PER ACCOMPA-
GNARE LA PREGHIERA DEL ROSARIO E IL TESTO DELLA PROPOSTA 
PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO PER L’ANNO 2023/24. 
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI PUNTI-RACCOLTA DEI SUPERMERCATI ADERENTI 

O CONSEGNANDO DIRETTAMENTE IN CHIESA (SACRESTIA) 
 

 
 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 24 SETTEMBRE  

 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 594,75 – Parrocchia € 15,02 – 
   carità € 110,28 – giornali € 3,10 

Offerte messe: festive € 613,92 – feriali € 176,75 
Altre celebrazioni: € 50 

  OFFERTE per LAVORI FACCIATE a oggi: € 23.859,06 
USCITE: Fornitori: € 6.181,43 - Utenze: € 77  
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno A - feriale: anno I, sett. V dom. dopo il Martirio 

Liturgia delle Ore: II^ settimana del Salterio (XXVI Tempo ordinario) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 17-17.45 
 

 

SABATO 30  ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
 ore 17.20 Rosario 
 ore 18  S. Messa vigiliare – Fam. Camozzi, Maria, Michele e fam. 
 

DOMENICA 1° OTTOBRE | V DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
FESTA DI RIPRESA DEL CAMMINO COMUNITARIO 

Dt 6,4-12 | Sal 17 (18) | Gal 5,1-14 | Mt 22,34-40 
 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10 S. Messa in cortile CHIOSTRO Abbazia (Casoretto e S. Luca) 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Alberto, Mimma, Mario 
 

 

LUNEDÌ 2 OTTOBRE | Ss. Angeli custodi 
Gd 1,1-8 | Sal 138 (139) | Lc 20,9-19 

 

ore 7.30 S. Messa 
ore 17.40 Vespri e S. Messa SOSPESI 
ore 20.45 S. Messa a suffragio preti e collaboratori defunti 
 

 

MARTEDÌ 3 OTTOBRE | Feria 
Gd 1,17 -25 | Sal 124 (125) | Lc 20,20-26 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Jolanda, Giobatta, Lino, Luciano 
 

 

MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE | S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
Sof 2,3a-d; 3,12-13a.16a-b.17a-b.20a-c | Sal 56 (57) | Gal 6,14-18 | Mt 11,25 -30 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Anna, Francesco 
 

 

GIOVEDÌ 5 OTTOBRE | Feria 
Fm 1,8-25 | Sal 111 (112) | Lc 20,41-44 

 

ore 7.30  S. Messa  
ore 9  S. Messa  
 segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 17  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa – Lidia 
 

 

VENERDÌ 6 OTTOBRE | Feria 
1 Tm 1,1-11 | Sal 93 (94) | Lc 20,45-47 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Azio 
 

 

SABATO 7 OTTOBRE | B.V. Maria del Rosario 
Dt 16,1-8 | Sal 98 (99) | Eb 11,22-29 | Lc 22,7-16  

 

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 17.20 Rosario 
ore 18  S. Messa vigiliare – Domingo, Magda, Vito 
 

DOMENICA 8 OTTOBRE | VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
Gb 1,13-21 | Sal 16 (17) | 2Tm 2,6-15 | Lc 17,7-10 

 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa 
 
 

 ANNO 13 – N° 40 (620)                     1° OTTOBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

CAMMINANDO 
SI APRE IL CAMMINO 

 

 

Celebriamo la festa dell’inizio, la festa del cammino che riprende e che – come 
sempre, ma in modo particolare quest’anno – si mostra sorprendente, in parte 
inatteso, carico di attese e anche di qualche timore. Mi faccio guidare da un pas-
saggio (2Pt 5,8) della seconda lettera di Pietro (e da alcune intuizioni del vescovo di 
Treviso): la Parola sia “lampada ai nostri passi, luce sul nostro cammino”. 
 

“Per questo mettete ogni impegno per aggiungere 
alla vostra fede la virtù, 
alla virtù la conoscenza,  
alla conoscenza la temperanza, 
alla temperanza la pazienza, 
alla pazienza la pietà, 
alla pietà l’amore fraterno, 
all’amore fraterno la carità. 
Questi doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno inoperosi 
e senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo”. 

 

Partiamo dunque dall’esperienza della fede, dal fatto di essere discepoli in cam-
mino, dietro a Gesù. Il testo prosegue: Per questo mettete ogni impegno (cura) 
per aggiungere 
…alla vostra fede la virtù 
In questo tempo non ci è chiesto di costruire sistemi normativi dettagliati, che pos-
sano permetterci di affrontare ogni situazione (quante?) con indicazioni chiare e 
distinte, ma piuttosto di scegliere un’etica delle virtù per formare persone che 
siano esse stesse soggetti e principi di vita buona, attori della vita comunitaria – 
ma anche sociale politica ed economica – capaci di “lasciar emergere tutte le con-
seguenze dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo che li circonda” (LS, 
217). Insieme responsabili del bene donato dall’incontro personale e comunitario 
con il Signore Gesù siamo in cammino per donare a nostra volta il bene che ab-
biamo ricevuto e che fonda la nostra stessa esistenza. 

 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratorio@santamariabianca.it 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



…alla virtù la conoscenza 
Questo percorso virtuoso rimane però campato per aria, se non ci attrezziamo a 
mediare con strumenti conoscitivi adeguati tra forme/contenuti dell’esperienza 
di fede e le situazioni della storia che ci troviamo a vivere: complesse, non di rado 
contraddittorie, che sempre richiedono risposte appassionate e competenti. Solo 
nell’atteggiamento paziente del vedere – giudicare – agire sta la possibilità di es-
sere davvero responsabili verso questo tempo e questa storia. 
…alla conoscenza la temperanza 
La sapienza – anche solo provvisoriamente raggiunta nel processo di discerni-
mento personale e comunitario – passa poi per la temperanza, virtù che gode dei 
beni ricevuti, senza cedere alla tentazione dell’abbuffarsi, dello sfruttamento (nei 
confronti delle cose e soprattutto delle persone), imparando quella sobrietà che si 
nutre di semplicità nelle relazioni, nell’azione pastorale, nella testimonianza. 
…alla temperanza la pazienza 
È l’atteggiamento di chi è capace di stare nelle situazioni, di non rifugiarsi in un 
altrove che magari si vorrebbe, si teorizza, ma che non esiste. È attesa piena di 
speranza, quella che sa vedere pur nelle difficoltà il molto bene seminato e che sta 
già germogliando, nella logica che nel Signore innalzato sulla croce ci fa guardare 
in alto, spinti dalla potenza del Risorto glorificato proprio su quella croce. Non ras-
segnazione dunque, ma accoglienza del “qui e ora”. 
È pazienza l’arte di camminare insieme come popolo di Dio, in un atteggiamento 
di ascolto, di dialogo, di condivisione, consapevoli che in questo continueranno 
ad esserci guida i principi che papa Francesco dona alla Chiesa nella Evangelii Gau-
dium: “Il tempo è superiore allo spazio; l’unità prevale sul conflitto; la realtà è più 
importante dell’idea; il tutto è superiore alla parte” (EG, 221-237). 
…alla pazienza la pietà 
In questo cammino scopriremo quali forme concrete dovrà assumere proprio la 
pietà, ovvero il giusto rapporto con Dio e degli uomini e delle donne del nostro 
tempo tra loro, in “quell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere 
umano” di cui la Chiesa, secondo la Costituzione Lumen Gentium, è “in Cristo, in 
qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento” (LG, 1). Assumendo il 
passo gli uni degli altri – pazienti i più veloci, solleciti i più lenti – ci verrà donato di 
vedere il bene già presente, di desiderare e di compiere il bene possibile ed ancora 
da realizzare, nell’orizzonte non solo delle singole comunità, ma dell’umanità in-
tera. La pietà è anche fondata sulla compassione, capacità umana di lasciarsi fe-
rire dal destino, dalle sofferenze, dai bisogni di tutti i nostri compagni di viaggio, 
facendo spazio al grido dei poveri e della terra. 
…alla pietà l’amore fraterno 
Sapremo allora aggiungere la dimensione della fraternità, il dono che la paternità 
universale di Dio ci fa di essere e di coglierci come radicalmente solidali, non estra-
nei gli uni agli altri, e di ricostruire quotidianamente i vincoli che ci uniscono, nella 
comunità cristiana, a servizio di quell’amicizia civile che il Compendio della dot-
trina sociale della Chiesa ci consegna come il campo “del disinteresse, del distacco 
dai beni materiali, della loro donazione, della disponibilità interiore alle esigenze 
dell’altro” (CDSC, 390). 
…all’amore fraterno la carità 
L’esito è la ‘scoperta’ che all’opera non sono le nostre capacità, i nostri piani, i no-
stri progetti, che non inseguiamo una costruzione fatta a tavolino, non lo sforzo di 
persone anche animate da buona volontà e buoni sentimenti, ma l’amore di Dio, 
l’agàpe, che è Dio stesso. 
La Parola ci ha condotti dunque dalla fede all’amore, facendoci passare attraverso 
tutta l’esperienza passata, presente e futura della Chiesa di Dio: quella grande e 
universale, quella feriale e spicciola dei nostri quartieri. Potremmo fare anche il 
percorso inverso, dall’amore alla fede, e in mezzo sempre noi. Ciascuna, ciascuno, 
i singoli, chi collabora, chi partecipa, chi ‘passa’, chi ascolta, chi cerca… Tutti siamo 
racchiusi in questa dinamica di uscita da noi stessi, dalle nostre abitudini e dalle 
nostre paure, ciascuno con la sua specificità, tutti insieme come popolo in cam-
mino. In cammino, appunto. 
La sinodalità del cammino non sarà uno slogan incomprensibile, ma un’esperienza 
che non inizia ora, che coinvolgerà sempre più persone e realtà, che ci farà 

sperimentare fatiche, certo, ma anche la gioia di annunciare e vivere il Vangelo in 
questo nostro mondo, in questa parte della nostra città. 
Preghiamo di continuare ogni giorno su questa strada, come Dio vorrà! 

Don Enrico 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
5^ DOPO IL MARTIRIO 

 

 

Lettura 
del Vangelo 

secondo Matteo 
(22,34-40) 

L'evangelo di 
questa dome-
nica che con-
giunge i due co-
mandamenti – 
amore per Dio e 
amore per l'uo-
mo – mi riporta alla memoria una parola di un grande credente del nostro 
tempo: Dietrich Bonhoeffer. Pastore della Chiesa evangelica luterana tedesca, 
non si sottrasse al dovere di combattere il nazionalsocialismo, prendendo 
parte alla cospirazione che mirava a metter fine al nazismo e al suo Fuhrer, 
Hitler. 
Bonhoeffer pagò con la vita questa scelta coerente con la sua fede nell'unico 
Signore. Una scelta che provocò all'interna della chiesa luterana tedesca una 
dolorosa scissione tra quanti tolleravano il nazismo e quanti, Bonhoeffer tra 
questi, lo combattevano risolutamente. In quella stagione non lontana dai 
nostri giorni, Bonhoeffer scrisse questa folgorante parola: "Solo chi grida per 
gli Ebrei ha il diritto di cantare il gregoriano". Solo chi pratica un amore 
coraggioso e rischioso per le vittime, allora milioni di Ebrei che finirono nelle 
camere a gas, potrà poi aprire le labbra nella preghiera, nel canto delle belle 
melodie del gregoriano, il canto liturgico cristiano. In altre parole: amore per 
Dio, che si esprime nella preghiera e nel canto, e amore per l'uomo sono 
inseparabili. Anzi la verità, l'autenticità del nostro amore per Dio ha il suo 
banco di prova, la sua verifica nell'amore fraterno. Lo afferma l'apostolo 
Giovanni: "Come puoi dire di amare Dio che non vedi se non ami il fratello 
che vedi?".  
Dio e uomo, amore di Dio e amore dell'uomo non stanno su due sponde 
irrimediabilmente distanti, anzi. Fin dalla prima pagina il Libro sacro lo 
afferma: l'uomo è creato immagine somigliantissima di Dio, sua unica vivente 
immagine. Anche per questo l'Ebraismo non tollera immagini di Dio 
fabbricate dalla mano dell'uomo. Dio stesso ha provveduto a farsi una imma-
gine ed è il volto di ogni uomo. E nell'ultimo giorno, quando la nostra vita sarà 
giudicata, sco-priremo che tutti i gesti concreti di solidarietà e condivisione 
con l'affamato, l'assetato, colui che manca di vestiti, di salute, di libertà, sono 
gesti rivolti alla persona stessa di Cristo: "L'avete fatto a me". Nella sua 
persona l'umano e il divino sono definitivamente congiunti: 'vero uomo e 
vero Dio' afferma la fede cristiana e in questo modo esprime il più alto 
riconoscimento della dignità umana. Quel Dio che nessun occhio può vedere 
ha il volto umano di Gesù, figlio di Maria di Nazareth. 
Settantotto anni fa, quando il Pastore Bonhoeffer fu impiccato, bisognava 
gridare per gli Ebrei, e purtroppo non tutti i cristiani alzarono la loro voce. E 
oggi? Per chi bisogna gridare oggi, se vogliamo che poi la nostra voce di 
preghiera sia ascoltata dal Signore? Tento qualche esemplificazione. Allora 
era per gli Ebrei e ancora oggi questo popolo che ha tanto sofferto ha diritto 
ad una vita sicura nella terra dei Padri, ma uguale diritto ha il popolo 
palestinese ancora senza terra e senza patria. Oggi è per quanti fuggono dalle 
terre della fame e della guerra cercando con tutti i mezzi rifugio sulle nostre 
coste. Oggi è per i cristiani che subiscono persecuzione. Oggi è per i giovani 
che non hanno lavoro e futuro, nella morsa della crisi economica. Oggi è per 
i tanti, troppi che vivono ai margini, nella solitudine, nell'esclusione sociale, 
nelle diverse forme di discriminazione. Se non diamo voce a questi senza 

voce, inutile sarà cantare salmi, inni e cantici spirituali. [G. GRAMPA] 
 

SINODO: IL CAMMINO CONTINUA 
 

Mercoledì 4 ottobre inizia la prima sessione del Sinodo dei vescovi. È impor-
tante, ma è altrettanto importante ricordare che continua anche il sinodo della 
Chiesa italiana, arrivato ormai al terzo anno e quindi alla fase sapienziale. 
Molti se lo stanno dimenticando. Un po’ per stanchezza – non siamo più abituati 
a seguire percorsi complessi e lunghi – e un po’ complice l’informazione laica, 
che per due anni ha ignorato il sinodo della Chiesa italiana, ma visto che ora si 
riuniscono i vertici comincia ad interessarsi, soprattutto nella misura in cui può 
raccontare l’incauta dichiarazione di un cardinale o la rinuncia di un altro a par-
tecipare. Come è noto, l’informazione in Italia si occupa solo dei vertici, e non 
della base, cioè di quel popolo da cui invece arriva la richiesta di cambiamento. 
E mette in cima alla classifica dei criteri di ‘notiziabilità’ quello del conflitto: se 
non c’è, lo crea. È ovvio che ci si aspetti che all’interno del sinodo dei vescovi un 
po’ di conflitto ci sia: altrimenti vorrebbe dire che non sono sinceri. Ma natural-
mente si spera che sia un conflitto “sano”: quello che permette un confronto 
chiaro tra le diverse posizioni, ma nell’ottica di creare dialogo per individuare 
nuove prospettive. E lasciando spazio allo Spirito Santo, più volte invocato da 
Papa Francesco […]. 
Partecipano ai lavori sinodali 365 
membri votanti, tra i quali 54 
donne. Ci sono i rappresentanti 
dalle Conferenze episcopali del 
mondo (Africa 43, America 47, 
Asia 25, Europa 48, Oceania 5); i 
delegati delle Chiese orientali 
cattoliche (20); 50 membri di no-
mina pontificia; 70 fedeli non ve-
scovi (tra cui cinque consacrate e 
cinque consacrati). In questa ses-
sione, che durerà fino al 28 otto-
bre, sono chiamati a confrontarsi 
– in assemblea e in gruppi di la-
voro – sui problemi emersi dalle 
precedenti fasi del cammino sino-
dale: le soluzioni verranno indivi-
duate nella sessione successiva, 
da cui dovrà uscire un documento 
finale. L’Instrumentum Labo-
ris non nasconde i problemi, li 
mette sul piatto con sufficiente chiarezza: si va dall’accoglienza al problema del 
linguaggio, dalla formazione delle persone alla riforma delle strutture (tanto che 
il card. Coccopalmerio si è chiesto se il Sinodo universale stesso non vada rifor-
mato rendendolo un organo decisionale, e non solo consultivo) e così via. 
Intanto – come si accennava sopra – le Chiese locali hanno ripreso il loro cam-
mino: la fase sapienziale, un tempo di «discernimento comunitario “realistico”, 
cioè operativo, orientato all’individuazione dei mezzi per costruire una Chiesa 
più aderente al Vangelo». Credo non sarà facile per le diocesi vincere la stan-
chezza e lo scetticismo del popolo di Dio, mantenendo un alto livello di coinvol-
gimento. Ma molte ci stanno provando, e altre sono decisamente avanti. Come 
quella di Torino, che sta portando a termine la riforma della Curia che sarà ge-
stita trasversalmente dagli operatori e dai “volontari di Curia”, insieme alle par-
rocchie e le realtà ecclesiali. Insieme lavoreranno attorno a quattro grandi aree 
pastorali: l’Annuncio e la Celebrazione; la Carità e l’Azione sociale; la Cancelleria; 
l’Amministrazione. Tre di queste hanno direttori laici. È un segno che rinfranca: 
se si vuole, cambiare si può e una Chiesa rinnovata in senso sinodale non è solo 
un sogno, ma un progetto. 
Speriamo lo sappiano anche i 465 che il 4 ottobre cominciano a lavorare. 

[P. Springhetti, vinonuovo.it] 


